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Santa Maria a Pietro, strutture in opera reticolata (I sec. d. C.)

Santa Maria a Pietro, Monte Nizzola e l’asse della centuriazione

Frammenti romani (perlustrazione di superficie lungo il sentiero)

Santa Maria a Pietro, fontanile e parete tufacea con i resti murari romaniSentiero antico da Santa Maria a Pietro verso la base di Monte Nizzola

Sin dall’età sannitica, la sommità di Monte Nizzola ospitò una cinta 
fortificata, poi riutilizzata in età medievale. Ciò perché, intorno alla piccola 
altura calcarea, oggi quasi completamente ricoperta da boschi, si 
snodavano le principali vie di accesso a Trebula, quella per Casalicchio e 
quella, secondaria e più lunga, per Prea.

Alla base di Monte Nizzola si stacca un antico sentiero (usato almeno 
sin dall’età repubblicana) che prosegue con andamento perfettamente 
rettilineo fino alle rive del Volturno, segnando in modo forte ed 
inequivocabile il territorio pianeggiate. E’ probabile si tratti dell’asse  
maggiore della centuriazione. Lungo il suo tracciato e sulla superficie di 
calpestio sono numerosi i frammenti ceramici (architettonici e vascolari).

All’incrocio tra questo tracciato ed un altro ad esso ortogonale (la 
“Sgarrupata”), a margine di una parete tufacea, sono imponenti resti di età 
imperiale (I sec. d. C.), in opera reticolata. 

Nei pressi è una sorgente naturale, oggi visibile in una sistemazione 
recente.

A valle, è l’area di Santa Maria a Pietro, già sede di un insediamento 
religioso. Oltre a numerosi resti architettonici tardo-antichi e medievali, 
nelle pareti del banco di tufo si aprono diverse cavità e grotte, forse 
utilizzate come sede di un insediamento monastico rupestre.


